
di Francesco Fain

Più che una rissa, i carabinieri
la definiscono un’aggressione:
un’aggressione ai danni di un
cittadino bulgaro, residente a
Trieste, che è stato colpito al
volto con un bastone da due
persone di nazionalità turca.

Il teatro l’autoporto di Gori-
zia gestito dalla Sdag. Andia-
mo con ordine. È venerdi scor-
so. Alle ore 19.40 circa, il perso-
nale della Compagnia carabi-
nieri di Gorizia si reca al Pron-
to soccorso dell’ospedale “San
Giovanni di Dio” di Gorizia do-
ve un cittadino italiano, re-
sponsabile di una ditta di tra-
sporto internazionale, aveva
appena condotto un suo di-
pendente.

Quest’ultimo (un cittadino
di nazionalità bulgara, classe
68, residente a Trieste) aveva
dichiarato al suo datore di la-
voro di essere stato aggredito,
il giorno precedente, da altri
due autotrasportatori, entram-
bi di nazionalità turca.

Il fatto sarebbe avvenuto, a
detta del cittadino bulgaro (ri-
sultato poi incensurato), all’in-
terno dell’autoporto di Gori-

zia, tra le 22 e le 23 di giovedì
scorso.

I militari della stazione cara-
binieri di Gorizia e del Nucleo
operativo radiomobile (Norm)
con i colleghi della stazione ca-
rabinieri di San Floriano del
Collio, inviati a supporto, han-
no cercato di ricostruire l’epi-

sodio, apparso, inizialmente,
alquanto fumoso e con parec-
chie lacune.

In base alle prime informa-
zioni acquisite, si è potuto otte-
nere conferma che il cittadino
bulgaro era stato effettivamen-
te aggredito, pare per futili mo-
tivi, da due cittadini turchi e

colpito al viso con un bastone.
I presunti aggressori sono

stati individuati, identificati
(entrambi residenti in Tur-
chia, uno nato nel 1960 e l’al-
tro nel 1970), sottoposti agli ac-
certamenti di rito e denunciati
alla competente Autorità giu-
diziaria per il reato di lesioni

personali in concorso.
I carabinieri di Gorizia fan-

no sapere che le indagini non
sono finite e «continuano gli
accertamenti per ricostruire
l’esatta dinamica dei fatti: a tal
fine verranno esaminati anche
i filmati eventualmente ricava-
bili dal sistema di videosorve-
glianza. Lo scopo finale è di
riuscire a ricostruire l’effettiva
motivazione dell’aggressione.
Non si esclude, al riguardo,
che l’aggressione possa essere
stata originata anche da moti-
vi banali o da screzi attinenti
alla comune attività lavorativa
svolta».

Per completezza d’informa-
zione, i militari dell’Arma fan-
no sapere che il cittadino bul-
garo è stato medicato al Pron-
to soccorso ed immediatamen-
te dimesso, con una prognosi
di pochi giorni.

«L’autoporto di Sant’An-
drea si conferma un’area di po-
tenziale interesse operativo,
da monitorare con la dovuta
attenzione», la sottolineatura
dei carabinieri che infittiran-
no i controlli anche in quella
zona della città.
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«Più chiarezza sulla gestione del carcere»
I volontari chiedono un incontro con la direzione. Cecot: «La Regione vari serie politiche di inclusione»

la visita dei radicali in via barzellini

«Necessario potenziare il numero di agenti»

L'interno del carcere di Gorizia (foto d’archivio)

Aggressione all’autoporto Sdag
Camionista finisce all’ospedale
È un bulgaro di 48 anni che è stato colpito al viso con un bastone: medicato, è stato subito dimesso
Gli autori sono due autotrasportatori turchi individuati e denunciati dai carabinieri per lesioni

L’aggressione all’autotrasportatore bulgaro è avvenuto all’autoporto di Gorizia (Archivio)

Un grazie alla Provincia, e una ti-
rata d'orecchi ai dirigenti delle
scuole superiori goriziane. Così
la Uil Scuola, attraverso il suo se-
gretario Ugo Previti, dopo la
giornata di freddo e cappotti in
aula in molti istituti della città.
Come abbiamo raccontato in di-
verse scuole le temperature nei
locali, complice il meteo decisa-
mente invernale di questo paz-
zo finale d’aprile, sono scese an-
che attorno agli 11 o 12 gradi. E
insegnanti, studenti e bidelli si
sono dovuti arrangiare come
hanno potuto. L’altra mattina la
Provincia ha provveduto a riac-
cendere gli impianti di riscalda-
mento per qualche ora, e il ritor-
no del sole ha fatto il resto. La
polemica, però, non è ancora
conclusa. «Il riscaldamento è
stato riacceso e la situazione è
tornata fortunatamente alla nor-
malità - dice Ugo Previti della Ui-
lscuola -. Per questo voglio rin-
graziare la Provincia e fare i com-
plimenti agli assessori ed al pre-
sidente. Però mi permetto di fa-
re un appunto ai presidi delle
stesse scuole, che, a quanto ri-
sulta, non avevano segnalato il
freddo all'amministrazione: for-
se, nei loro uffici, sono al caldo e
non si rendono conto del freddo
che c'era nelle classi, nei labora-
tori o nei corridoi dove staziona-
no i bidelli, che ho potuto verifi-
care personalmente. Credo inve-
ce che avrebbero dovuto muo-
versi in prima persona per porre
rimedio alla situazione». (m.b.)

problema risolto

Freddo a scuola,
il grazie della Uil
alla Provincia

Il benessere interiore, del corpo
e dello spirito, si riflette inevita-
bilmente anche sulla bellezza
esteriore. È questo uno dei mes-
saggi che hanno colto l'altra se-
ra all'Hotel Entourage di piazza
Sant'Antonio i goriziani che
hanno assistito alla conferenza
“Dal fisico al metafisico” e alla
presentazione del libro “Le mie
mani”, scritto da Lucia Hrova-
tin, goriziana titolare del centro
benessere e fisioterapia Eclisia
di via Marconi. Hrovatin ha vo-
luto raccontare nella conferen-
za e nelle pagine del libro la sua
esperienza umana e professio-
nale, che l'ha portata a sviluppa-
re un particolare metodo di
massaggio che fonde diverse di-
scipline assieme. «Si tratta delle
discipline che vengono comu-
nemente definite biodiscipline
- spiega Lucia Hrovatin -, e con-
fluiscono sostanzialmente nella
naturopatia. Attraverso il mio la-
voro ho avuto modo di sviluppa-
re un percorso che mira al be-
nessere, approfondendo tecni-
che manuali profonde che si
ispirano anche alle filosofie
orientali». Lucia Hrovatin in par-
ticolare ha tratto ispirazione da
un incontro con un maestro in-
diano, che le ha fatto capire co-
me tutto ciò che ha a che fare
con anima e spirito, elementi
per la nostra cultura strettamen-
te legati all'aspetto religioso, so-
no invece parte fondante di un
percorso di cura. «Ciò che mi in-
teressa trasmettere al pubblico
è proprio che queste diverse filo-
sofie si incardinano anche nell'
aspetto più strettamente fisico
della vita, e si legano al nostro
benessere - dice Lucia Hrovatin
-. Certamente le tecniche della
naturopatia non si possono so-
stituire alla medicina». (m.b.)

benessere interiore

Le biodiscipline
in un libro
di LuciaHrovatin

I volontari delle associazioni che
operano all’interno del carcere
di Gorizia chiederanno un in-
contro alla direttrice per un con-
fronto sulle tante criticità anco-
ra irrisolte.

È uno degli elementi emersi
dall’incontro che si è tenuto ieri
in Provincia convocato da don
Alberto De Nadai, garante dei di-
ritti dei detenuti, e dall'assesso-
re al welfare Ilaria Cecot. Si è par-
lato dello stato di attuazione del
Piano d'istituto che ogni peni-
tenziario deve avere e che defini-
sce le azioni predisposte dalla di-
rezione per favorire la riabilita-
zione sociale e lavorativa dei de-
tenuti, oltre al rispetto della di-
gnità della persona. All'incontro
hanno partecipato una trentina

di volontari e di rappresentanti
di associazioni che, a diverso ti-
tolo di occupano dei detenuti
del carcere di Gorizia. Presenti
anche la senatrice Laura Fasio-
lo, don Paolo Zuttion, cappella-
no del carcere e Massimo Bevi-
lacqua della Cisl funzione pub-
blica. Oltre alle ormai note criti-
cità strutturali che condiziona-
no pesantemente le attività di
riabilitazione sociale e di forma-
zione «le diverse realtà associati-
ve denunciano una assoluta dif-
ficoltà nella comunicazione e
nella condivisione progettuale
con la direzione penitenziaria. Il
Piano d'istituto è sconosciuto al
garante ed ai volontari e questo
aspetto rende complesso e diffi-
cile ogni tentativo di collabora-

zione. Particolare preoccupazio-
ne desta anche la precarietà la-
vorativa degli operatori di poli-
zia penitenziaria, che lavorano
ad organico ridotto in condizio-
ni di assoluta difficoltà. Impel-
lente la necessità di tutelare il la-
voro della polizia e di favorire
momenti di formazione condivi-
sa tra agenti e volontari, al fine di
attuare una sinergia positiva ca-
pace di far crescere rapporti di
collaborazione. Non desta inol-
tre poche perplessità anche la te-
matica relativa alle problemati-
che relative alla salute dei dete-
nuti e alle modalità di cura attua-
te, in passato risultano essere
stati sottovalutati alcuni aspetti
sanitari significativi e degni di di-
versa attenzione». Altro impor-

tante argomento trattato riguar-
da la sezione omosessuali, «che
se da una parte trova il favore dei
detenuti, dall'altra mette in ulte-
riore evidenza come l'organico
ridotto ed i limiti della struttura,
di fatto portano ad uno stato di
isolamento i detenuti della se-
zione speciale». Secondo l'asses-
sore Cecot «la Regione dovrà
prevedere politiche serie e strut-
turate di inclusione, poichè no-
nostante il lavoro importantissi-
mo del volontariato è impensa-
bile credere che lo stesso possa
sostituirsi ad un welfare regiona-
le fatto di servizi permanenti, ab-
bandonando la logica delle pro-
gettualità a spot, lasciate alla
buona volontà ed alle sensibilità
dei singoli».La riunione in Provincia

«I detenuti omosessuali si
sentono protetti in questo
carcere. Ci sono da migliora-
re ancora alcuni aspetti orga-
nizzativi ma la situazione è
sostanzialmente positiva».

Così gli esponenti del Parti-
to Radicale - Anna Benardel-
li, Michele Migliori e Lorenzo
Cenni - dopo la visita al carce-
re di via Barzellini effettuata
ieri mattina.

I radicali hanno spiegato
che in questo momento
all’interno del carcere sono
detenute una quarantina di
persone. Gli omosessuali che
si sono dichiarati tali sono
quattro, suddivisi in due stan-
ze nell’ala nuova della strut-

tura. «La nuova sezione - ha
detto Migliori - garantisce lo-
ro maggior sicurezza e inco-
lumità. Dispongo di un corti-
le separato per l’ora d’aria e
hanno l’accesso alla bibliote-
ca. Purtroppo non possono
ancora accedere ai corsi di
istruzione organizzati per gli
altri detenuti. È un problema
organizzativo che dipende
soprattutto dalla grave caren-
za d’organico della polizia pe-
nitenziaria».

I radicali hanno inoltre
confermato che l’ala nuova
del carcere è consona a una
più che dignitosa detenzione
con «celle che sono veri e pro-
pri mini appartamenti dotati

di cucina, televisore, bagno e
doccia».

Tuttavia la mancata ristrut-
turazione dell’altra ala del
carcere rende ancora molto
precaria la condizione dei de-
tenuti lì ospitati.

Secondo quanto affermato
da Migliori, Benardelli e Cen-
ni i lavori di ristrutturazione
dovrebbe cominciare a set-
tembre per un importo di ol-
tre un milione di euro.

Ma il problema principale,
come segnalato dai servizi
proposti da Il Piccolo, resta
quello della drammatica ca-
renza di personale «calibrato
per una dozzina di detenuti,
quanti erano alcuni anni fa, e

ora saliti a oltre quaranta sen-
za che sia stato aumentato
l’organico». I radicali hanno
dato agli agenti di polizia pe-
nitenziaria «di svolgere al me-
glio il loro compito, profon-
dendo impegno e umanità».

Ricordiamo che tra le con-
seguenze della nuova sezio-
ne omosessuali c’è quella di
garantire frequenti traduzio-
ni dei detenuti in tribunali di
città molto lontane da Gori-
zia.  (r.c.)
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